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UNA COSA UTILE 



ai Commercianti, alle Banche, agli Avvocati, 
Notai, Uscieri 

ed in generale a tutti gli uomini d’ affari 

OSSIA 



NUOVO MANUALE 



\ 



delle Disposizioni legislative concernenti 
il bollo delle Cambiali, dei Biglietti all’ordine 
e degli altri effetti e ricapiti di commercio 

SECONDO LE NOn.ME CONTENUTE 

ne! Reale Decreto 14 Luglio 1866 N. 3122; — nel [leale Decreto 18 
Agosto 1866 N. 3187; — nella Legge 19 Luglio 18G8 N. 4480; — nel 
Reale Decreto 15 Ottobre 1868 N. 4650; — e nella Legge 1 1 Agosto 1870 

N. 5784 All. il 

Leggi e Decreti che nel p.° v.° Settembre 

VANNO AD ATTIVARSI 



«ELLE PROVINCIE VENETE 



ED li* QUELLA DJ 9UUTOVA 




PADOVA 



STAB. DI PIETRO PROSPERICI 



1871 
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Oggetti che sono colpiti dalla tassa 
di bollo proporzionale. 



N. 1. La tassa di bollo proporzionale, salvo quanto 
è specialmente disposto dall’Articolo 39 ( Vedi progress. 
N. 18) colpisce le lettere di cambio, i biglietti all’or- 
dine, gli ordini in derrate ed altri effetti e ricapiti di 
commercio tratti nello Stato ; quelli tratti all’estero, se 
pagabili nello Stato, od anche quando sono semplice- 
mente presentati, consegnati, trasmessi, quitanzati, ac- 
cettati, girati, muniti di avallo od altrimenti negoziati 
nel Regno. (Art. 3 del Reale Decreto li Luglio 1866 
N. 3122). 

N. 2. Dovranno farsi in carta dello stesso valore 
di quella prescritta per le cambiali, o avere corrispon- 
denti marche da bollo che verranno apposte dagli Uf- 
ficj del Bollo e Registro nel modo prescritto dall’Ar- 
ticolo 16 (Vedi progress. N. 14) le delegazioni mer- 
cantili, le cessioni poste a’ piè delle fatture accettate 
o no, ed ogni altro alto contenente trasferimento di 
denaro o ricognizione di debito dipendente da opera- 
zioni commerciali, in modo equivalente alle cambiali o 
biglietti, comunque la forma non si presti alla gira. 
(Art. 26 della Legge 19 Luglio 1868 N. 4480). 

N. 3. Le cambiali o effetti di commercio creati e 
pagabili all’ estero, i quali ricevono una o più firme 
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nel Regno, pagheranno la mela della tassa stabilita per 
le cambiali ed effetti creati e pagabili nel Regno. (Ar- 
ticolo 26 della predetta Legge). 

N. 4. Le cambiali, i biglietti all’ordine e gli altri 
effetti negoziabili o ricapiti di commercio, provenienti 
dall’estero, sono soggetti alla tassa proporzionale de- 
terminata dall’Articolo 9 ( Vedi progress. N. 9) prima 
di farne un uso nel senso di quanto dispone l’Artico- 
lo 2 (9- (Art. 23 § 1 del Reale Decreto 14 Luglio 1866 
N. 3122). 

Dell» carta filigranata col bollo graduale 
per le cambiali» 

N. 5. La carta filigranata e bollata che si vende, 
per conto dello Stato è di tre specie, fra le quali 
quella graduale da impiegarsi per le cambiali ed altri 
ricapiti od effetti di commercio. (Art. 5 del Reale De- 
creto 14 Luglio 1866 N. 3122). 

N. 6. La carta per le cambiali ed effetti indicati 
nel precedente Articolo ha per ogni foglio l’altezza di 
millimetri 105 e la larghezza di millimetri 250. (Art. 7 
del Decreto suddetto). 

(i) Ecco il testo del citato Art. 2: « Si fa uso di atti e scrit- 
ti: i.° Quando si producono in giudizio o davanti un’Autorità giu- 
diziaria ; 2.° Quando si presentano all’Ufficio del Registro per essere 
registrati ; 3.° Quando s’ inseriscono in un atto pubblico ; 4.® Quan- 
do gli atti e scritti provenienti dal territorio estero, essendo tali 
che nello Stato dovrebbero essere fatti in carta bollata, si presen- 
tano ad un funzionario o ad un Ufficio pubblico per farli valere, 
od in qualunque modo se ne effettua nello Stato la consegna o tra- 
smissione giuridica anco fra privati. » 
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N. 7. Il prezzo della carta graduale di cui sopra e 
così delle marche da bollo è quello fissato dalle tre 
tavole a’ piedi del presente. 



Della tassa di bollo straordinario. 

N. 8. Per le cambiali che non fossero redatte in 
carta da bollo di valuta corrispondente o superiore a 
quella prescritta, la tassa di bollo straordinario me- 
diante marche da bollo è stabilita fino a lire 300 in 
ragione di centesimi 5 per ogni 100 lire, con la gra- 
duazione di 5 in 5 centesimi; da lire 300 a lire 600 
è stabilita in centesimi 30; da lire 600 a 1000 è sta- 
bilita in centesimi 50; e così di seguito per ogni mi- 
gliaio centesimi 50 di più, oltre l’ aumento del doppio 
decimo. (Art. 9 ed Art. 20 N. 41 del Reale Decreto 
14 Luglio 1866 colle modificazioni portate dall’Art. 26 
della Legge 29 Luglio 1868 N. 4480). 

Del computo delle frazioni. 

N. 9. Nel proporzionare le lasse di bollo al valo- 
re imponibile le frazioni minori di 100 lire si compu- 
tano per un centinaio intiero, quando la somma totale 
non eccede lire 300. Da oltre lire 300 sino a lire 600 
si computano per lire 600, e da 600 sino a lire 1000 
si computano per lire 1000. Così le frazioni minori 
di un migliaio si computano per lire 1000. (Art. 10 
del Reale Decreto 14 Luglio 1866 modificalo dall’ Ar- 
ticolo 26 della Legge 19 Luglio 1868 N. 4180). 
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Della facoltà d’ impiegare la carta filigranata 
o le marche da bollo. 

N. 10. Per le cambiali e per gli effetti o ricapiti 
di commercio fino a lire 10,000 è facoltativo l’ impie- 
go della carta filigranata o delle marche da bollo. 

Qualora non si trovino marche da bollo di suffi- 
ciente valore si supplirà col visto pel bollo. 

Sarà in facoltà deH’amministrazioue di far esegui- 
re l’apposizione del bollo straordinario impresso o del 
visto pei bollo in luogo delle marche da bollo. (Art. 13 
del Reale Decreto 14 Luglio 1866). 

Tale facoltà viene esercitata dalle Intendenze di 
Finanza cui i richiedenti dovranno rivolgersi con mo- 
tivata istanza. (Articolo 14 del Reale Decreto 18 Ago- 
sto 1866 N. 3187). 

N. 11. L’apposizione del visto pel bollo alle cam- 
biali, agli effetti e ricapiti di commercio di un valore 
che superi lire 10,000, avrà luogo soltanto quando do- 
po l’applicazione di tre marche a tassa proporzionale, 
non siasi potuto completare la tassa dovuta, e il visto 
pel bollo sarà limitato alla sola differenza. (Art. 13 del 
suddetto Decreto 18 Agosto 1866). 

Dell' applicazione c<l annullamento 
delle marche da bollo. 

N. 12. Per le cambiali che non fossero redatte in 
carta da bollo di valuta corrispondente o superiore al- 
la tassa imposta alle medesime, questa potrà essere 
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corrisposta per mezzo del bollo straordinario, delle 
marche da bollo o del visto pel bollo a norma delle di- 
sposizioni ai progress. N.‘ IO e 11, purché non siano 
per anche munite della firma delle parti, nè questa sia 
cancellata, o in altro modo alterata. (Art. 20 N. 41 
del Reale Decreto 14 Luglio 1866). 

N. 13. L’apposizione in genere del bollo straordi- 
nario, quella delle marche da bollo con la tassa pro- 
porzionale e l’apposizione del visto pel bollo sono 
affidate agli Ufflcj del Bollo e del Registro. (Art. 14 
del suddetto Decreto 14 Luglio 1866). 

N. 14. Alle cambiali che per il disposto dall’ Arti- 
colo 20 (Vedi progress. N. 12) debbono essere sotto- 
poste al bollo prima della loro sottoscrizione, la mar- 
ca da apporsi dall’ Ufficio sarà applicata in qualunque 
parte del foglio ed annullata mediante la sovrapposi- 
zione di un bollo speciale che indichi l’Ufficio che 
procede allo annullamento e il giorno in cui l’annul- 
lamento fu eseguito. 

Se, riguardo alle cambiali enunciate al progres- 
sivo N. 3, la marca è apposta dal debitore della tassa 
di bollo si procederà aH’annullamento nel modo indi- 
cato ad a del successivo N. 16. (Art. 16 del suddetto 
Decreto e Art. 25 della Legge 19 Luglio 1866). 

N. 15. Alle cambiali provenienti dall’estero ( Vedi 
progress. N. 4) le quali devono essere bollate prima 
di farne uso, la marca sarà pure applicata ed annulla- 
ta dall’ Ufficio nel modo indicato al N. 14. (Art. 23 § 1 
del Reale Decreto 14 Luglio 1866). 
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Quitauzc, avalli e giri sulle cambiali. 

N. 16. Come eccezione al disposto dagli Articoli 30 
e 31 della Legge 14 Luglio 1866, per i quali sarebbe 
proibito di fare due o più atti sul medesimo foglio, 
dichiara r Art. 32 N. 7 della medesima, che non oc- 
corre un bollo speciale per le girate, avalli, quitanze 
e simili che si appongono sulle lettere di cambio e 
sugli altri effetti negoziabili. 

Senonchè per quanto riguarda le quitanze la pre- 
detta disposizione è stala modificata dagli Articoli 18 
e 19 della Legge 19 Luglio 1868 N. 4480, la quale 
prescrive quanto segue: 

a) Ari. 18. Le quitanze o ricevute ordinarie 
specificate nell’Articolo qui appresso sotto b, le quali 
abbiano l’ importare di lire 10 o più, o contengano 
quitanza senza specificare la somma, saranno fatte in 
carta da bollo da centesimi 5, o saranno munite di 
una marca da centesimi 5, in luogo dei centesimi 10 
cui saggiacevano pel disposto dall’ abrogato Articolo 19 
N. 2 della Legge 14 Luglio 1866. 

In quest’ultimo caso il sottoscrittore della rice- 
vuta dovrà sempre apporvi la data e cancellare la mar- 
ca scrivendo una parte della sua firma sulla medesi- 
ma, prima di consegnarla, e ciò sotto pena di lire 20. 

Sotto la stessa pena è punito il rifiuto di rila- 
sciare ricevute, il rilascio di ricevute senza bollo o 
marca, e la rinnovazione o convalidazione della rice- 
vuta per mezzo della carta o della marca, fatte dopo 
rilasciata. 
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La specificazione di una somma minore di lire IO 
fatta nell’intento di evitare la tassa, ed ogni altra fro- 
de diretta a cotesto fine, saranno punite colla multa 
di lire 50, senza pregiudizio delle pene maggiori cui 
potessero essere soggetti gli autori in vista delle leg- 
gi penali. 

b) Art. 19. S’intenderà per ricevuta ordinaria, 
agli effetti di che all’Articolo precedente: 

ogni noia, alto, o scritto qualunque, rilasciato per 
liberazione a qualunque titolo, il quale indichi qui- 
tanza totale o parziale, col pagamento di moneta, com- 
pensazione o accreditamento; 

ogni atto o scritto che annulli semplicemente un 
debito preesistito o l’atto relativo; 

ogni dichiarazione di saldo o altra equivalente 
fatta sulle cambiali, conti, note o fatture, da chiunque 
rilasciate, o le dichiarazioni scritte o impresse con 
stampiglia di pagalo, saldato, bilanciato, discaricato, o 
altra equivalente solila a significare pagamento di 
denaro; 

le ricevute, quitanze e riconoscimenti dati per 
pagamenti fatti per o con cambiali, tratte, buoni o al- 
tri atti, e quelle semplici di cambiali, buoni, tratte o 
altri alti; 

le lettere in qualunque modo inviate per accer- 
tare ricevimento di denaro a saldo totale o parziale 
di un debito. 

Non saranno considerate ricevute ordinarie quelle 
che importano liberazioni risultanti da precedenti con- 
venzioni scritte o da sentenze, eccettuate le ricevute 
di frutti, canoni, affitti e simili. 
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Delle agglnnte esenti da bollo speciale 
fatte snllc cambiali» 



N. 17. Non è dovuta tassa paricolare di bollo per 
le aggiunte fatte alle cambiali ed agli altri effetti o ri- 
capiti di commercio, per iscrivervi girate, accettazioni, 
avalli ed altre simili dichiarazioni. (Art. 40 del Reale 
Decreto 14 Luglio 1866). 

In quanto poi le aggiunte di cui sopra contenes- 
sero quitanze veggansi le modificazioni ad a e b del 
precedente N. 16. 

Obbligo del bollo per le copie, le seconde 
od ulteriori di cambio c disposizioni relative» 

N. 18. Le copie, le seconde, le terze ed ulteriori di 
cambio saranno soggette allo stesso bollo della prima 
quando questo non è superiore ad una lira. Essendo 
superiore, le copie, le seconde ed ulteriori di cambio 
potranno indistintamente assoggettarsi alla tassa di lire 
una, semprechè la loro presentazione all’Ufficio del 
Bollo venga fatta insieme alia prima di cambio o ad 
una delle copie debitamente bollata, ovvero sia accom- 
pagnata da una dichiarazione del Ricevitore del bollo 
comprovante il già eseguilo pagamento della maggior 
tassa proporzionale. Mancando una di queste condizio- 
ni saggiaceranno alla tassa proporzionale in ragione 
della somma espressa nella cambiale. 

La prima di cambio o la copia che fosse presen- 
tata per giustificare il pagamento della maggior tassa 
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proporzionale dovrà essere in ogni parte concorde col 
duplicato sul quale deve applicarsi la nuova marca da 
bollo corrispondente alla tassa dovuta. 

La limitazione della tassa per le copie, le secon- 
de ed ulteriori di cambio non potrà aver luogo quan- 
do la prima e quella per duplicato siano state poste 
in circolazione e negoziate separatamente nello Stato. 
(Art. 39 del Reale Decreto 14 Luglio 1866). 

N. 19. La lassa fissa di una lira dovuta sulle co- 
pie, le seconde ed ulteriori di cambio, quando queste 
riuniscono tutte le condizioni volute dall’Art. 39 ( Vedi 
progress. N. 18) sarà riscossa mediante l’apposizione 
di una marca da bollo a tassa fissa di valore corri- 
spondente. (Art. 32 del Reale Decreto 18 Agosto 1866 
N. 3187). 



Bel protesto. 

N. 20. Gli originali degli alti di protesto cambia- 
rio sono soggetti alla tassa di bollo di lire 3, senza 
riguardo alla dimensione della carta. (Art. 20 N. 38 del 
Reale Decreto 14 Luglio 1866). 

Le copie degli atti di protesto cambiario sono 
soggette alla tassa di bollo di lire una, pure senza ri- 
guardo alla dimensione della carta. (Art. 20 N. 35 dello 
stesso Decreto). 

Gli originali e le copie degli atti di protesto pro- 
venienti dall’estero sono egualmente soggetti prima di 
farne uso, alla tassa di bollo di lire 3 senza riguardo 
alla dimensione della carta. (Art. 23 § 3 e Art. 38 
del Reale Decreto 14 Luglio 1866). 



Digitized by Google 




12 



Tanto l’una quanto l’allra di queste tre tasse saranno 
corrisposte o mediante la carta bollata o mediante le 
marche da bollo o del visto pel bollo, secondo le nor- 
me di cui l’Articolo 20 N. 41 ( Vedi progress. N. 12). 

Dei conti di ritorno di cambiali 
cadute in protesto. 

N. 21. Nessuna menzione è falla nelle preaccenna- 
te Leggi dei conti di ritorno di cambiali cadute in pro- 
testo. Si raccoglie però dal Bollettino dell’anno 1866 
che sopra quesito proposto circa il bollo dei medesi- 
mi il R. Ministero delle Finanze con suo Decreto 20 
Dicembre d. a. N. 125-23 dichiarava quanto segue: 

« Pel disposto dall’Art. 267 del Codice di Com- 
mercio i conti di ritorno sopra menzionali debbono es- 
sere certificali da un Agente di cambio e nei luoghi 
ove non sono Agenti di cambio, da due negozianti. » 

« Questi atti quindi sono a ritenersi compresi fra 
quelli indicali dall’Art. 19 N. 11 della Legge 14 Lu- 
glio 1866 Q) sulle tasse di bollo, e come tali devono 
scriversi sovra carta bollata da una lira (ora coll’au- 
mento del doppio decimo) non essendo dubbio cho 
anche la certificazione dei conti di ritorno fatta da due 
negozianti sia per effetto della suaccennata disposi- 
zione del Codice di Commercio a parificarsi ai certi- 
ficati rilasciali dagli Agenti di cambio. » 

(i) Ecco il testo del citato Art. 19 N. 11: «Saranno scritte 
sulla carta da una lira le copie, estratti, note e certificati che si ri- 
lasciano dagli agenti di cambio e dai scusali, mezzani o pubblici 
mediatori, riguardanti affari commerciali.* 
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Obblighi dei Notar! ed Uscieri nelle trascri- 
zioni delie lettere di cambio e dei biglietti 
ali ' 1 ordine negli atti di protesto. 

N. 22. La trascrizione delle lettere di cambio e 
dei biglietti nell’atto di protesto, prescritta dall’Arti- 
colo 260 del Codice di Commercio, non potrà essere 
eseguita dai Notari ed Uscieri se non sulla presenta- 
zione dell’originale ricapito, e se inoltre non sia stato 
soddisfatto sul medesimo alla tassa di bollo dovuta o 
coll’impiego della carta bollala, o mediante l’applicazio- 
ne delia marca da bollo, o del visto pel bollo suppleti- 
vo, a norma delle disposizioni nei precedenti Articoli. 

I Notari ed Uscieri dovranno ancora fare menzio- 
ne espressa nell’atto di protesto dell’ammonlare della 
tassa di bollo pagala per il ricapito loro esibito; e 
quando il ricapito sia munito di marca da bollo, o del 
visto pel bollo, dovranno inoltre indicare l’ Ufficio che 
avrà apposta la marca od il visto e la data dell’appo- 
sizione. (Art. 41 del Reale Decreto 14 Luglio 1866). 

Conseguenze della mancaza del bollo. 

N. 23. Le lettere di cambio, i biglietti all’ordine 
e gli altri ricapiti di commercio, non regolarmente ed 
originariamente, o nel tempo prescritto dalla Legge, 
bollati, non potranno produrre alcuno degli effetti 
cambiarj previsti dalle Leggi civili e commerciali. 

Tale inefficacia, quando non sia stala eccepita 
dalle parti in corso di causa, dovrà essere rilevata e 
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pronunciata d’ufficio dai Giudici, sotto la pena stabi- 
lita dall’Àrt. 108 della Legge sul registro ( 1 ). (Art. 27 
della Legge 19 Luglio 1808 N. 4480). 

Obbligo solidale per le contravvenzioni. 

N. 24. Saranno obbligate solidalmente per le con- 
travvenzioni alla Legge 14 Luglio 1806 tutte le parli 
che sottoscriveranno, riceveranno, o accetteranno il 
documento non bollato o con bollo insufficiente, quan- 
do pel documento fosse dovuto il bollo all’ atto della 
sua formazione. 

Trattandosi di cambiali od altri effetti negoziabili 
non muniti del bollo prescritto saranno obbligati soli- 
dalmente per la contravvenzione, oltre il traente, l’ac- 
cettante e il girante, anche il possessore delle cam- 
biali e degli effetti negoziabili, e tutti coloro che li 
riceverono in deposito, li negoziarono, li garantirono 
con avallo in qualunque modo accordato, li quitanza- 
rono o ne incassarono l’ammontare. (Art. 45 N. 1 del 
Reale Decreto 14 Luglio 1866). 

Pene pecnolarle per le contravvenzioni. 

N. 25. Per le contravvenzioni alle disposizioni pre- 
messe incorreranno nelle seguenti pene: 

( l ) Eccone il lesto : « Le autorità giudiziarie che pronunciassero 
sentenze o emettessero decreti o provvedimenti sopra alti soggetti 
a registrazione e non stati registrali si renderanno personalmente 
responsabili delle tasse e pene pecuniarie dovute per gli atti me- 
desimi. > 
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di cento volle la tassa non pagata in ragione 
delle somme e dei valori espressi nelle cambiali ed 
altri effetti o ricapiti di commercio soggetti a tassa 
proporzionale, lutti coloro che a norma delle dispo- 
sizioni stesse sono tenuti responsabili delle contrav- 
venzioni della specie. 

Se la contravvenzione deriverà dall’uso di un 
bollo insufficiente, il calcolo della pena pecuniaria ver- 
rà limitato alla somma espressa nella cambiale o nel- 
l’effetto e ricapito di commercio per cui la tassa di 
bollo non è stata pagala. 

La pena stabilita da questo numero non potrà 
mai essere minore di lire 25. (Art. 53 N. 1 del Reale 
Decreto 14 Luglio 18G6). 
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Tavola della earla filigranata bollala all’ordinario 
per cambiali ed altri effetti di commercio giusta l’Articolo 8 del 
lleale Decreto 14 Luglio 1866 N. 3122 modificato dagli Articoli 26 
e 41 della Legge 19 Luglio 1868 N. 4480, e quindi dalPArlicolo 1 
della Legge 11 Agosto 1870 N. 5784 Allegato M. 
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Per le cambiali, effetti e ricapiti di commercio superiori a li- 
re 10000 la tassa di bollo verrà corrisposta nei modi tracciati sotto 
i N. 1 10 e il del presente. 
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Tavole delle Marche per cambiali, ricapiti e<i altri ef- 
fetti di commercio emessi nello Stato, giusta l'Articolo 9 del Reale De- 
creto 14 Luglio 1866 N. 3122 modificato dagli Articoli 26 e 41 della 
Legge 19 Luglio 1868 N. 4480, e quindi dall’Articolo 1 della Legge 
11 Agosto 1870 N. 5784 Allegato il. 
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15 




03 




18 


» 


300 


) 


600 


> 




30 




06 




36 


> 


600 


» 


1000 


» 




50 




10 




60 


» 


1000 


a 


2000 


1 


1 


00 




20 


1 


20 


1 


2000 


) 


3000 




1 


50 




30 


1 


80 


» 


3000 


» 


4000 


» 


2 


00 




40 


2 


40 


» 


4000 


» 


5U00 


) 


2 


50 




50 


3 


00 


> 


5000 


» 


6000 


* 


3 


00 




60 


3 


60 


1 


6000 


> 


7000 


» 


3 


50 




70 


4 


20 


» 


7000 


1 


8000 


» - 


4 


00 




80 


4 


80 


» 


8000 


D 


9000 


» 


4 


50 




90 


5 


40 


» 


9000 


i 


10000 


* 


5 


00 


1 


00 


6 


00 


Cosi di seguito per ogni migliajo di lire ha 
luogo l’aumento di ...... L. 

I 




50 




10 




60 

PI 



Per le cambiali, effetti e ricapiti di commercio superiori a li- 
re 10000 la tassa di bollo verrà corrisposta nei modi tracciati sotto 
i N. 1 10 e 11 del presente. 
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Tavola delle Marche per cambiali ed altri effetti di com- 
mercio creati e pagabili all’estero, giusta gli Articoli 26 e 41 della 
Legge 19 Luglio 1868 N. 4480 ed Articoli 29 e 30 del Reale Decreto 
15 Ottobre 1868 N. 4650 modificati dall’Articolo 1 della Legge 11 
Agosto 1870 N. 5784 Allegato M. 
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